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Ha la forma di una stella, Forte Marghera, 

il più antico e grande dei forti storici

che circondano Mestre. Immerso tra la laguna di

Venezia e la terraferma, è un luogo unico che oggi

sta tornando a vivere: per le persone e per quelle 

realtà pubbliche e private che cercano nuovi 

spazi in cui esprimersi, sui quali investire. 

Ricettività e servizi, spazi museali ed espositivi,

un’oasi floro-faunistica e un’area di diporto

realizzati secondo criteri di bio-compatibilità

fanno parte del progetto che permetterà 

a Forte Marghera di recuperare e completare

uno straordinario contesto. 

Ha la forma di una stella, 
Forte Marghera, e grandi progetti 
che stanno diventando realtà. 

È un sogno ad occhi aperti, 
seguilo anche tu.

Nel nostro futuro c’è una grande storia.

Fino al 1805 Marghera era un florido borgo al limite della

laguna. Ricco di osterie, locande alberghi e magazzini che ne

facevano uno tra i più importanti centri di scambio per merci e

persone tra la città lagunare e la terraferma. 

La sua posizione, oltre a essere la sua fortuna, ne decretò

l’utilizzo militare e il vecchio borgo venne trasformato, prima da

Napoleone poi dagli Austriaci, in una grande fortezza.

Allo scoppio della sollevazione repubblicana del 1848 fu

conquistato dagli insorti e rappresentò a lungo un baluardo della

resistenza agli austriaci. Fino allo scoppio della prima guerra

mondiale il sistema di forti sulla terraferma -il Campo trincerato

di Mestre- e Forte Marghera rappresentarono un efficace

sistema di difesa. Ma le armi moderne e soprattutto l’aviazione,

annullarono la capacità difensiva di forte Marghera e dell’intero

Campo trincerato.

Ancora una volta il destino del forte si lega alle questioni

militari, che ne faranno un deposito e -fino al 1996- uno dei

perni della logistica dei rifornimenti dell’esercito. 

Con la dismissione, da parte dell'Esercito, di tutto il Campo

trincerato di Mestre formato da 12 forti, è iniziato il processo per

assicurare il riutilizzo pubblico di un sistema che ha alle spalle

un grande passato e si proietta, con forza, nel futuro.

Tutti i numeri di Forte Marghera

Ai cittadini, ai turisti, agli enti pubblici e privati e alle

imprese che vogliono investire su uno spazio che è un vero

sogno ad occhi aperti, Forte Marghera ha molto da offrire.

Progetti, iniziative e spazi che hanno tutti i numeri.

485.125 metri quadrati
di superficie totale

aree verdi 313.000 mq

3.400 metri di percorsi
pedonali, carrabili, acquatici

108.000 mc di edifici

22.751 metri quadrati
di superfici coperte

136.709 metri quadrati 
di specchi d’acqua

Borgo Marghera, sec. XVII pianta, sec. XIX veduta aerea del Forte

forte marghera
via forte marghera
30173 venezia (italy)
tel +39 041 5319 706
fax +39 041 5311 108
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La ricettività e i servizi

L’idea di restauro e riutilizzo immagina Forte Marghera

come uno spazio dotato di servizi ricettivi moderni e

infrastrutture adeguate. 

Una centrale di produzione termica ed elettrica da

fonti rinnovabili, parcheggi integrati con l’ambiente,

strutture e darsene per house boat, aree per 

il benessere e per lo sport. 

Adeguati servizi colletivi completano l’offerta dei

servizi indispensabili per garantire le nuove funzioni

che si intendono realizzare al Forte.

Gli spazi museali ed espositivi

Un’area di valenza storico naturalistica che esalta la natura e 

il patrimonio edilizio del forte. 

Questo è lo spazio dove è possibile creare un polo museale, 

un centro di produzioni culturali, un’area polifunzionale per

convegnistica e attività formative, una espositiva e fieristica, 

una dedicata a eventi e spettacoli.

in alto a destra / Forte Marghera: porta d’acqua, canali

a lato / Casermette napoleoniche, 1807-1811

/ veduta aerea del Forte con le Casermette in primo piano 

L’oasi di Forte Marghera

La realtà floro-faunistica di Forte Marghera è ricchissima.

Nelle ampie aree verdi sarà possibile creare un orto botanico

e giardini tematici  in grado di trasformare il forte in un’oasi

di significativa valenza naturalistica. Qui gli aironi sono di

casa, a due passi c’è il Parco di San Giuliano, uno dei parchi

urbani più grandi d’Europa e il nascente bosco di Mestre.  

fotografie / Primoz Bjziak

/ Magistrato alle acque

Gli altri progetti del Forte

Intorno a questo straordinario polo si sta sviluppando 

un progetto ambizioso: creare una cittadella delle produzioni

culturali in cui ospitare artisti e artigiani, patrimonio 

di grande importanza soprattutto per una città d’arte 

come Venezia. 

Forte Marghera non sarà così solo un luogo dove accogliere

e tutelare queste figure, ma si configurerà come realtà

produttiva capace di crescere e innovare proprio a partire

da questo patrimonio. 

Perché la storia aiuta a vedere meglio il futuro.

i piani urbanistici

il recupero funzionale


